
 SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” 
Costituita con D.P.G.R. 13/12/2016 n. 94 

Cod. fiscale/P.I  11632570013 
Sede legale: Via San Secondo, 29 – 10128 Torino 

 011/5661566    011/4393111 

 

 

 

 
www.regione.piemonte.it/sanita 

 

 
FAQ VACCINO COVID COMIRNATY  

 
FAQ INFO/TECNICHE 
 
D E’ possibile segnare all’atto della prenotazione IRIS WEB di aver superato il COVID? 
R No la procedura su Iris Web consente esclusivamente di manifestare l’adesione alla 
vaccinazione. Sulla base di questa si verrà inseriti in ordine cronologico di arrivo dell’adesione 
nel calendario di sedute vaccinali.   
 
 
 
FAQ CLINICHE 
 
D: Chi ha contratto il COVID e ha superato la malattia puo’ vaccinarsi? 
R SI Non ci sono controindicazioni alla vaccinazione purchè siano trascorse almeno 4 settimane 
dalla guarigione clinica e virologica (negativizzazione del tampone).  
Nel piano nazionale vaccinale si è parlato di un criterio di priorità nella programmazione da 
dare a chi non ha avuto l’infezione. Pertanto chi ha superato l’infezione da almeno 4 settimane 
puo’ prenotarsi. 
 
D: In chi ha avuto l’infezione COVID è necessario effettuare il dosaggio delle 
Immunoglobuline prima della vaccinazione? 
R NO.  La vaccinazione non contrasta con una precedente infezione da COVID 19 , ma ne 
richiama  la memoria immunitaria,  pertanto non è necessario dosare gli anticorpi prima della 
vaccinazione. 
 
D: La vaccinazione è controindicata in gravidanza e allattamento? 
R No Pero’ il vaccino non è stato testato in questa tipologia di soggetti. Pertanto attualmente 
PUO essere somministrato in queste situazioni previa valutazione del rapporto rischi benefici 
effettuata dallo specialista curante. Per quanto riguarda la gravidanza è pertanto opportuna 
valutazione del  ginecologo curante attestante l’indicazione alla vaccinazione, mentre per 
quanto riguarda l’allattamento sarà il pediatra a dare indicazioni sull’opportunità di  eseguire 
la vaccinazione, nella donna che sta allattando.  
D: Esistono controindicazioni nei soggetti affetti da malattie autoimmuni? 
R NO Durante gli studi clinici non si sono osservate differenze circa la comparsa di sintomi 
riconducibili a malattie autoimmuni o infiammatorie tra vaccinati e soggetti trattati con placebo. 
Le persone con malattie autoimmuni che non abbiano controindicazioni possono ricevere il 
vaccino. In caso di dubbio può essere opportuno interpellare gli specialisti curanti. L’uso di 
immunosoppressori può ridurre la risposta immunitaria al vaccino pertanto può essere utile 
programmare insieme allo specialista curante la vaccinazione tenendo conto delle 
somministrazioni terapeutiche in atto (es, eseguire la vaccinazione in periodo interciclico in 
corso di terapia a cicli con immunosoppressori etc.)  
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D: Quanto tempo deve trascorrere rispetto alla somministrazione di altri vaccini? 
 R E’ opportuno distanziare la vaccinazione COVID di almeno due settimane da ultima dose di 
altro vaccino.  
 
D Le persone affette da malattie croniche, possono effettuare il vaccino? 
R SI Le persone con malattie croniche quali diabete, neoplasie, malattie cardiovascolari, sono le 
persone piu’ a rischio di una evoluzione grave in caso di contagio da SARS COv 2, pertanto in 
queste categorie è molto indicata la vaccinazione.  
 
 D Se sono un soggetto allergico posso eseguire comunque la vaccinazione? 
 R SI In soggetti con allergie la vaccinazione puo’ essere eseguita. In caso di precedenti 
reazione avverse gravi (edema della glottide, reazioni orticarioidi generalizzate etc) a farmaci e 
vaccini è opportuno segnalare preventivamente la situazione in modo da essere inseriti in una 
seduta vaccinale dedicata a queste situazioni. Sono pertanto molto rari i casi di 
controindicazioni assolute anche nei soggetti allergici.  
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